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«C
hiedo  all'as-
sessore  San-
ti,  pubblica-
mente, di fa-

re chiarezza». Il sindaco Ila-
ria Caprioglio ha scritto una 
lettera aperta al suo assesso-
re, invitandolo a spiegare se 
effettivamente sia andato al 
lavoro in Comune con la feb-
bre. Sul cluster di Palazzo Si-
sto, con circa 15 dipendenti 
positivi, di cui due ricoverate 
in ospedale, sale la tensione. 
5Stelle e Rsu chiedono chia-
rezza sui tracciamenti e su un 
assessore che avrebbe trascu-
rato i sintomi. Quell’assesso-
re  sarebbe  Piero  Santi  che  
aveva precisato la sua posizio-
ne,  dichiarando  di  essersi  
comportato  correttamente.  
Santi ha spiegato che giovedì 

11 marzo, intorno alle 10,30, 
quando si trovava in Comu-
ne, aveva iniziato ad avere 
sintomi febbrili ed era anda-
to a casa. Ma il sindaco Ca-
prioglio  contesta  la  data.  
«Ho avuto un colloquio con 
Santi, nel mio ufficio a Palaz-
zo, nella mattinata di vener-
dì 12 marzo. Alla luce di que-
sto chiedo all'assessore Santi 
pubblicamente,  come  già  
avevo fatto con nota riserva-
ta, di fare chiarezza. Lo invi-
to a dire la verità anche per to-
gliere l'amministrazione co-
munale  dalla  situazione  di  
imbarazzo in cui l'ha messa. 
In questa emergenza sanita-
ria  non può assolutamente  
venir meno la trasparenza, a 
maggior ragione quando si ri-
copre una carica pubblica: ri-
gore  e  trasparenza  devono  
costituire i principi fondanti 
del proprio operato».

Santi chiarisce che sulla da-
ta si è trattato di un equivoco: 

«Non ho trascorso nemmeno 
un minuto più del necessario 
negli uffici comunali appena 
mi  sono reso  conto di  non 
star bene; ciò è avvenuto ef-
fettivamente  il  12  e  non  
l’11marzo, come avevo detto 
per sbaglio. E’ un refuso sicu-
ramente dovuto al mio stato 
di salute. Questo ha generato 
preoccupazioni che, in effet-
ti, devono essere fugate e spe-
ro, in questo modo, di aver 
creato un clima di chiarezza. 
Nei giorni successivi ho effet-
tuato due tamponi da cui so-
no risultato negativo al Co-
vid-19. Dal 12 non sono più 
uscito di casa e alla base di 
quanto accaduto c’è sicura-
mente un equivoco che non 
ha ragione di esistere, consi-
derata l’applicazione e l’one-
stà intellettuale  con  cui  ho 
sempre svolto il mio incarico 
in questi anni. Voglio solo ras-
sicurare che la situazione è 
sotto controllo, non sono più 
andato in  Comune,  dal  12  
marzo e che, comunque, non 
ho nessun obbligo giuridico 
di comunicare il mio stato di 
salute». «Per quanto riguar-
da, la spazzatura - conclude 
Santi - mi spiace dovermi giu-
stificare per un fatto che non 
ho commesso,  non  avendo  
mai rifiutato il servizio di riti-
ro». Certo che d’ora in poi il 
clima all’interno della giunta 
tra Santi e Caprioglio non sa-
rà ottimale. —
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Ilaria Caprioglio: dica la verità e tolga l’amministrazione dall’imbarazzo

Savona, il sindaco e Santi
ai ferri corti per il virus 

Calano del 10%, a causa 
del Covid, gli occupati nel 
settore agricolo in provin-
cia di Savona. E’ il nuovo 
grido d’allarme lanciato po-
chi giorni fa dalla Coldiret-
ti provinciale, a fronte dei 
dati  occupazionali  del  
2020, che,  se  confrontati  
con quelli riferiti al perio-
do  2019,  delineano  una  
chiara contrazione dell’atti-
vità  agricola,  e  la  conse-
guente riduzione delle as-
sunzioni di personale. 

«Nonostante anche in an-
no di pandemia le imprese 
agricole non si siano mai 
fermate, il Covid ha travol-
to le assunzioni - spiegano, 
da Coldiretti Savona, Mar-
cello  Grenna  e  Antonio  
Ciotta -.  Ad aver causato 
un calo del 10% degli occu-
pati agricoli in provincia so-
no state, soprattutto, le dif-
ficoltà  economiche  delle  
imprese dettate da un an-
no di aperture e chiusure, e 
le incertezze del 2021». 

L’imperativo, ora, è so-
stenere le imprese. «Per far 
ripartire un settore cardine 
dell’economia provinciale, 
è necessario riportare la no-
stra economia su un percor-
so di crescita stabile - dico-
no ancora da Coldiretti -: 
bene, quindi, i recenti so-
stegni approvati dal consi-
glio dei ministri, che preve-
dono il taglio del costo del 
lavoro,  con  l’esonero  dal  
versamento dei contributi 
per le imprese appartenen-
ti alle filiere agricole, oltre 
a fondi da destinare alle fi-
liere agricole e delle attivi-
tà forestali».L.MA. —
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il sindaco: congelata la riapertura del primo soccorso

“Utilizziamo l’ospedale di Cairo
per la diagnostica e lo screening”

L’Ospedale  di  Cairo,  Covid  
free, potrebbe essere utilizza-
to per diminuire il sempre più 
evidente gap sulla diagnostica 
e prevenzione che la pande-
mia ha creato? Intanto, però, 
proprio a causa della nuova im-
pennata del covid, la riapertu-
ra del Punto di Primo Interven-
to slitta ancora.

Il punto di partenza di tale ri-
flessione è contenuto nel terzo 
report di Salutequità «Traspa-
renza e accesso ai dati sullo sta-
to  dell’assistenza  ai  pazienti  
Non covid» che evidenzia co-
me la pandemia ha generato 
prestazioni annullate o rinvia-
te, liste di attesa bibliche, con-

trolli più diradati nel tempo, 
difficoltà di presa in carico con-
tinuativa delle cronicità. La ri-
nuncia alle cure pur avendone 
bisogno (per timore di contagi 
e soprattutto per il rinvio delle 
prestazioni o le liste di attesa), 
è un fenomeno raddoppiato ri-
spetto al 2019, con percentua-
li che, secondo lo studio, rag-
giungono il 48,5% in Piemon-
te, 57,7% in Liguria e 58,6% in 
Lombardia. Così come è stata 
compromessa la prevenzione: 
nel  periodo  gennaio-settem-
bre 2020 rispetto allo stesso pe-
riodo 2019, sono stati  svolti  
2.118.973 screening (cervica-
le, mammografico e colonret-

tale) in meno. Commenta, il 
sindaco di Cairo, Paolo Lam-
bertini: «Non sono certo in gra-
do di verificare e commentare 
questi dati, ma è sicuramente 
vero che la lotta al covid ha por-
tato a delle conseguenze su al-
tre patologie, cronicità e pre-
venzione.  Un problema che,  
pur forse secondario rispetto 
all’emergenza covid, ora deve 
essere affrontato. Mi permetto 
quindi di suggerire a chi ne ha 
la competenza, di valutare co-
me l’ospedale di Cairo, invece 
di essere un “serbatoio” per al-
tre strutture o, secondo alcu-
ni,  un  involucro sempre più  
vuoto, proprio per la sua valen-

za covid free e per le sale opera-
torie nuove e da sempre sottou-
tilizzate, potrebbe essere indi-
rizzato a concentrarsi su dia-
gnostica e screening così soffe-
renti in questo momento».

Intanto il covid ritarda anco-
ra la ripartenza del PPI: «I me-
dici erano stati reperiti, tanto 

che era stata ventilata la riaper-
tura dell’attività, sulle 12 ore, 
entro la fine di marzo. Purtrop-
po gli scenari sono nuovamen-
te cambiati e la recrudescenza 
del virus, con la necessità di im-
piegare  il  personale  altrove,  
ha congelato tutto».M.CA. —
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nel savonese

Agricoltura
lavoratori
in calo del 10%
tra 2019 e 2020

L’assessore Santi e il sindaco Caprioglio tengono le distanze

IL CASO

CORONAVIRUS

Agricoltura in crisi

Ancora dibattito sull’utilizzo dell’ospedale di Cairo Montenotte
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